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ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE  

DAL 1° APRILE 2019 DOMANDA TELEMATICA ALL’INPS 

Dal 1° aprile 2019 i lavoratori devono inoltrare la domanda di assegno per il nucleo 

familiare esclusivamente in via telematica direttamente all’Inps e non più mediante 

consegna al datore di lavoro del modello ANF/DIP. 

Ciò anche in caso di variazione nella composizione del nucleo familiare o dei livelli di 

reddito familiare o in caso di preventiva autorizzazione dell’Inps. 

Le domande presentate fino al 31 marzo 2019, mediante consegna al datore di 

lavoro, non devono essere rinnovate mediante domanda telematica. 

 

COME RICHIEDERE GLI ANF DAL 1° APRILE 

1° STEP 

Per la presentazione della domanda all’Inps da parte del lavoratore, sono disponibili 

unicamente due canali: 

a) servizio on-line disponibile sul sito www.inps.it. Il lavoratore deve essere in 

possesso di PIN dispositivo, di una identità SPID (Sistema Pubblico di Identità digitale) 

almeno di livello 2 o CNS (Carta Nazionale dei Servizi); 

b) Patronati, anche se non si è in possesso di Pin. 

2° STEP 

L’Inps gestisce le domande ai fini del diritto e della misura della prestazione familiare 

richiesta. Il richiedente può visualizzare lo stato della domanda all’interno della 

sezione “consultazione domanda”. In tale fase l’Inps individua gli importi 

teoricamente spettanti, giornalieri e mensili, in considerazione alla tipologia del nucleo 

familiare e del reddito conseguito negli anni precedenti. Al lavoratore saranno inviati 

esclusivamente eventuali provvedimenti di reiezione (rifiuto). 

http://www.inps.it/


 

 

3° STEP 

Gli importi teoricamente calcolati dall’Inps saranno poi resi disponibili tramite 

un’apposita utility disponibile nel Cassetto previdenziale aziendale, mediante 

indicazione del codice fiscale del lavoratore. 

Sulla base dei predetti importi, il datore calcola l’importo realmente spettante al 

lavoratore, in relazione alla tipologia del contratto sottoscritto e alla presenza/assenza 

del lavoratore nel periodo di riferimento. L’importo dell’assegno non potrà comunque 

mai eccedere l’importo (teorico) indicato dall’Inps. 

4° STEP 

Il datore di lavoro anticipa, per conto dell’Inps, gli importi in busta paga al dipendente. 

Successivamente provvederà al relativo conguaglio con le denunce mensili. 
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